
P
untuali le polemiche, prima e do-
po la messa in onda. Stiamo par-
lando de L’ultimo dei corleonesi, la
fiction firmata da Alberto Negrin
che, l’altra sera su Raiuno, è stato
il programma più visto della pri-
ma serata (6.360.000 spettatori,
pari al 26,70% di share). Nono-
stante i successi Auditel, però, la
fiction dedicata a Provenzano ha
suscitato «delusione» tra i magi-
strati della Direzione antimafia di
Palermo. Parla di «raffigurazione
troppo romanzata» il procuratore
aggiuntoSergioLari,chehatrova-
toipersonaggidiTotòRiinaeBer-
nardo Provenzano «troppo uma-
nizzati,quasi romantici». Inparti-
colare, l'incontro tra Binnu e la
sua donna Saveria Palazzolo, in
chiesa,«eradescritto inmodotale
da rendere i due protagonisti così
romantici da diventare quasi due
figure positive, con il loro amore
che sfidava e superava tutte le dif-
ficoltà. Non so se una simile rap-
presentazione sia utile o non sia,
invece, profondamente danno-
sa».
C’è chi si appunta sulla struttura
narrativa della fiction. «La costru-
zionedel filmmièsembrataestre-
mamente fragile» sottolinea il
pubblico ministero Gaetano Paci,
«e poi ho ravvisato una eccessiva
divaricazione tra le figure di Riina
e di Provenzano. Il primo raffigu-
rato come il “cattivo irriducibile”,
il secondo come un mafioso

“buono”, trascinato nelle impre-
se criminali da Riina, quasi suo
malgrado. Una visione davvero
edulcorata rispetto allo spessore
dei due padrini, che di certo si
equivalgonosia sulpianodella fe-
rocia che della responsabilità cri-
minale». Giudica la fiction «trop-
po folkloristica» il magistrato An-
tonio Ingroia: «Ancora una volta
abbiamo assistito a un'enfatizza-
zione folkloristica del trio corleo-
nese Liggio-Riina-Provenzano,
col rischiodi rafforzare il frainten-
dimento di una mafia finita con
l'ultimo dei corleonesi». Critiche
molto dure arrivano anche dalla
portavocedell’Associazione fami-
liari delle vittime della strage di
via dei Georgofili di Firenze:
«Non è possibile - dice Giovanna
MaggianiChelli - tracciareunpro-
filo peraltro annacquato di crimi-
nali comeRiinaeProvenzanotra-
lasciandonel loro “curriculumvi-
tae” i massacri del 1993 tra cui
quello di Firenze del 27 maggio.
La Rai, secondo noi, cerca voluta-
mente di cancellare dalla storia
del Paese». Ancor prima della sua
messa inonda, del resto, avevaat-
tirato critiche. Al procuratore na-
zionale antimafia Piero Grasso il
film non era dispiaciuto, ma ave-
va detto che concentrava troppo
l’attenzione su di lui a discapito
dell’azione complessiva dello Sta-
to. E qualcuno non aveva trovato
opportuno raccontare dell’«inaf-
ferrabile» Provenzano. «Non è un
film sulla caccia a Provenzano -
aveva risposto il produttore Carlo
Degli Esposti -, ma un film che
muovedalla suacatturaper rievo-
care la nascita e l'ascesa feroce e
sanguinaria di quei padrini e infi-
ne la loro caduta rovinosa».
Non c’è che dire, sono tempi in
cui per ogni fiction Rai si accende
inevitabile la polemica. L’ultima
quella per Exodus in cui «sfuma-
va» il fascismo, mentre la figura
della protagonista, Ada Sereni, se-
condo la sua famiglia lei veniva
raffigurata come una «donna» al
seguito delle idee del marito. E
poi è stata al momento stoppata
la fiction sul commissario Cala-
bresi dopo che il responsabile di
Raifiction Saccà ne aveva annun-
ciato le riprese a giugno ma la ve-
dova del poliziotto aveva preso le
distanze dal progetto e da chi lo
ha programmato.

«Corleonesi», fiction sotto accusa
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POLEMICHE «L’ulti-
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critiche dai magistrati

palermitani: ha «boss

troppo umani e roman-

tici», può far danni?

C’
è un novello rock and
roll incisivo e diretto,
ballabile e accattivan-

te. Un rock «per bene», non
quello puzzolente, cattivo,dro-
gato ed eccessivo, non quello
dei «matusa» stile Iggy Pop o
dei giovani impenitenti e sce-
nografici stile Pete Doherty. È il
rock degli Arctic Monkeys (le
«scimmie artiche»), sono la
punta di diamante del genere.
Hanno appena trionfato ai Brit
Awards (miglior gruppo e mi-
glior album britannico, per di
più un esordio Whatever people
say I am I’m not), una loro can-
zone è stata rivisitata in chiave
Buena Vista Social Club con
grande successo, sono pronti
col nuovo album in uscita il 20
aprile, mentre l’Italia li attende
a Milano il 19 marzo.
Alprimoascoltopotrebberove-
nir assimilati ad altre band del
genere: Kooks, Maximo Park,
Libertines, The Fratellis, ma,
per la lorogiovanissimaetà(tut-
tinati tra il1985eil1986),han-
nogiàaccumulato un bel curri-
culum. Perché se tanto di que-
sto novello rock nasce a tavoli-
no, muove le anche al ritmo
delle classifiche e ripete ossessi-
vamente i cliché fino a morire
di stenti in poco tempo, loro
no, loro sono dei pischelli nai-
ve e scanzonati. In una parola:
veri. Leggenda vuole che siano
diventati famosi già nel 2005,
ben prima di aver pubblicato
l’esordio grazie alla diffusione
dei loro demo su internet. Il
classico passaparola attraverso

l’ormaipotentissimaretechele-
ga il mondo dei blogger e delle
fanzine musicali votate all’in-
die rock. Gli Arctic Monkeys di
lìapocosarebberostati catapul-
tati su tutti i giornali britannici
eavrebbero stabilito il recorddi
vendite con l’esordio del 2006,
superando nientemeno che gli
Oasis. E pensare che all’inizio
neppure volevano pubblicare:
arrivare fin lì con le loro forze
era stata una soddisfazione già
sufficienteper farsi rappresenta-
redaqualcunaltro.Poicedette-
ro, ma dando al disco un titolo
illuminante:«Qualsiasi cosadi-
ca di me la gente, sappiate che
non sono così» (Whatever peo-
ple say I am, that's what I'm not).
La stampa non aspettava altro:
un gruppetto di diciassettenni
che dalla provincia di Sheffield
spodestava i boriosi principini
del Britpop. E il bello è che non
si trattava di fuffa: gli Arctic,
chesolo treanniprimasi erano
fatti regalare per Natale dai ge-
nitori i lorostrumenti,manma-
no, coi concerti, guadagnava-
no sempre più credibilità.
Canzoni dai testi semplici e au-
tobiografici costruite su riff chi-
tarristici e ritornelli come«Fake
tales of San Francisco» o
«Whenthesungoesdown»tra-
scinavano i fan. Il locale dove
hanno mosso i primi passi dal-
le loro parti è diventato un pic-
colo luogo di culto del rock, è
già stato incluso nei luoghi del
rock da visitare promossi dal
ministero del turismo britanni-
co e c’è la possibilità che un
ventenne di oggi non conosca
l’Ufo Club di Londra (quello
dei primi Pink Floyd), ma sap-
pia tutto di quel club di Shef-
field. Il titolo del nuovo disco
ancorauna voltacontiene la ci-
fra dei loro pensieri: «Il peggior
incubo preferito» (Favourite
WorstNightmare).Chesia ildol-
ce e pericoloso incubo di venir
fagocitati da tutto questo cla-
more?

IN SCENA

E
poi la radio sarebbe per
qualcuno la Cenerentola
dellacomunicazione.«Ma

mi faccia il piacere!», commente-
rebbe ilprincipedella risataTotò.
Inrealtà la radioèuntamtamec-
cezionale,comedimostra lacam-
pagna M'illumino di meno lancia-
ta da Caterpillar (trasmissione
cult di RadioDueRai) in occasio-
ne dell'anniversario del «Proto-
collo di Kyoto» sulla salvaguar-
dia dell'ambiente che cade oggi,
venerdì16febbraio.Daimicrofo-
ni della trasmissione Massimo
Cirri e Filippo Solibello (con la
complicità di tutto il team guida-
to da Renzo Ceresa e Elisa Tropea
nonchéditantissimifiancheggia-
tori esterni come il meteorologo

Luca Mercalli) hanno lanciato
un appello affinché ognuno fac-
cia un gesto simbolico e si impe-
gni quindi in uno stile di vita ri-
spettoso dell'ambiente e, soprat-
tutto, di risparmio energetico.
Uninvitochesi ripetedatreanni
eche inquest'edizioneha ricevu-

to persino l'adesione della presi-
denza della Repubblica («Grazie
signora Clio!» hanno esclamato
Cirri e Solibello) nonché dei mi-
nistri Pecorario Scanio, Giovan-
na Melandri, Giuseppe Fioroni,
dicinquemilaComuni,entipub-
blici e privati, aziende e moltissi-
mi privati, associazioni, famiglie.
Si spegnerà per un'ora l'Arena di
Verona, laTorrediPisa, ilCampi-
doglio a Roma, Palazzo Marino a
Milano… e ci saranno cene a lu-
me di candela, biciclettate, vetri-
ne spente. Un tam tam fragoroso
quello di Caterpillar: senza vip,
nani e ballerine, ma «soltanto»
con la forza della parole. In onda
dalle 17 alle 19.30, l’appunta-
mento è alle 18.  Roberto Mori

Un’immagine dalla fiction di Raiuno «L’ultimo dei corleonesi»

RADIODUE A «Caterpillar» l’invito a spegnere tutto alle 18

Oggi «m’illumino di meno»
Appello radio per Kyoto

Fanno un rock
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e ballabile, sono
giovanissimi
e onesti: li ha
lanciati internet

Per risparmiare
energia oggi si
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di Pisa, palazzi
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